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Una performance unica. Una finzione vera, che unisce la voce con
l’ascolto, un dialogo immaginario tra un uomo che crede di essere

uno scrittore e uno scrittore che crede di essere un uomo. Tra ricordi
e visioni. Un uomo che sogna o pensa di sognare di essere lo

scrittore Borges o forse lo è stato davvero tra il tango e la letteratura.

Il protagonista è un uomo dagli occhi grigi e dai capelli grigi che
muove il doppio passo della memoria e del sogno. È un veggente,

un giocatore di scacchi che sfida se stesso mettendo in scena
“finzioni”, racconti su biblioteche, palazzi, poeti, dollari, cavalli,

cantine, bauli, dei, draghi, libri e doni…

“Lo specchio di Borges” è uno straordinario spettacolo di forte
impatto emotivo dove prosa e poesie, si alternano con la musica dal
vivo alla fisarmonica mettendo in scena il “realismo magico” di Jorge

Luis Borges e il “nuevo tango” di Astor Piazzolla, un tango diverso
dal tango tradizionale ...

La drammaturgia che interpreto è dedicata alla lettura, ai libri, alla
letteratura giocato in chiave fantastica dove il personaggio racconta i

sogni che ha vissuto.
«Vuoi vedere cosa non vista da occhi umani? Guarda la luna.

Vuoi udire cosa non udita da orecchio? Ascolta il grido dell’uccello.
Vuoi toccare cosa non toccata da mano? Tocca la terra.» 

Jorge Louis Borges


